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Comunicato stampa

 

 
Salgono a 232 i casi risolti contro il dramma che ha coinvolto molti nuclei familiari

FALLIMENTI IMMOBILIARI: GRAZIE ALLA PROVINCIA DI LUCCA 12 FAMIGLIE

 DI ALTOPASCIO DIVENTANO PROPRIETARIE DI FATTO DELL’ABITAZIONE

 
A Palazzo Ducale incontro per festeggiare la firma del contratto

 

 

 

Lucca - Il contratto è stato firmato davanti al notaio. La casa è effettivamente di proprietà delle famiglie che l’avevano prenotata e acquistata anni fa. “La spada di Damocle” ormai riposta nel fodero della giustizia sociale grazie ad un’azione coordinata tra rappresentanti istituzionali, banche e avvocati.

 
E’ per questo che oggi (sabato) a Palazzo Ducale, sede della Provincia, 12 famiglie di Badia Pozzeveri, frazione del Comune di Altopascio, hanno festeggiato la conclusione positiva di una vicenda (burocratica e legale) che andava avanti da alcuni anni tra battaglie in Tribunale, ricorsi e legittimi timori di vedersi “scippare” all’asta l’abitazione già pagata interamente o in parte. Fondamentale l’azione concertata del presidente del consiglio provinciale di Lucca Giovanni Gemignani, da oltre 6 anni impegnato su questo fronte per tutelare i diritti dei cittadini.

 
E proprio al presidente Gemignani le famiglie altopascesi hanno espresso gratitudine nel corso della breve festa durante la quale sono state consegnate, da parte della presidenza del consiglio provinciale, delle targhe ai legali per la collaborazione prestata nell’operazione.

Presenti all’incontro - oltre agli avv. Armando Pasquinelli, Umberto Giannini e Nicolao Berti - anche il dottor Roberto Tuzzani direttore del settore recupero crediti del Monte dei Paschi di Siena.

 

La vicenda delle famiglie di Altopascio segue a distanza quella di altri nuclei che sono riusciti, anche attraverso licitazione privata, ad evitare la “piaga” dei fallimenti immobiliari. I primi risultati, lo ricordiamo, furono ottenuti nel gennaio 2004: allora la questione riguardava una decina di famiglie di Capannori. Con questo gruppo di Badia Pozzeveri i casi risolti grazie all’intercessione diretta del presidente del consiglio provinciale Gemignani salgono a 232 a testimonianza del ruolo svolto dal massimo referente dalla camera elettiva.

 

Estremamente soddisfatto il presidente del consiglio provinciale Gemignani. “Dopo la prima ‘vittoria’ in Lucchesia nel 2004, - afferma – mi ero augurato che seguissero negli anni ulteriori esiti positivi per le famiglie. E la perseveranza e l’impegno mai venuto meno ci hanno dato ragione. Si tratta di un risultato importante sotto il profilo della tutela dei diritti del cittadino e della rilevanza sociale del fenomeno, drammatico, che è esploso in tutta Italia anche se con forme differenti. Fondamentale è stato riuscire a strappare l’accordo con i dirigenti del Ministero delle attività produttive a Roma che ha permesso di vendere le abitazioni alle famiglie evitando la messa all’asta degli immobili. Ma ricordo che abbiamo fatto la nostra parte anche attraverso le varie e numerose sollecitazioni politiche affinché fosse approvata una legge specifica in materia che ha sicuramente aumentato le garanzie per gli acquirenti ma che non è ancora così ‘protettiva’ per il cittadino come quella francese”.

 

La vicenda. Tutto nasce – almeno per quanto riguarda le famiglie altopascesi e molte altre del territorio – dal fallimento della cooperativa “Feronia” che aveva costruito le nuove abitazioni e per le quali aveva ricevuto anticipi in denaro da parte degli acquirenti.

Il fallimento apre la procedura che istituisce la liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa edilizia a responsabilità limitata. A questo punto il Ministero delle attività produttive nomina un commissario curatore del fallimento (avv. Leonardo Romagnoli - ndr) il quale procede ad una ripartizione tra attivo e passivo procedendo alla messa in liquidazione della società.

 

Il rischio concreto di perdere la casa, gli anticipi versati e di dover, eventualmente, ripagarsi due volte l’abitazione fa scattare la ‘sollevazione’ delle famiglie che si rivolgono, oltre che a propri legali, anche alla Provincia di Lucca. Il ruolo del presidente del consiglio Gemignani è stato soprattutto quello di favorire l’accordo tra le parti in causa (le famiglie) e il liquidatore nonché con la banca di riferimento, in questo caso il Monte dei Paschi di Siena, per l’acquisto del credito ipotecario. Una parte del versamento è stata possibile poiché il liquidatore ha riconosciuto i versamenti già fatti nello stato passivo mentre l’altra tranche è relativa all’accordo sul muto attivato del credito ipotecario. Un altro piccolo versamento (nell’ordine dei 3000 euro a famiglia) è stato effettuato al momento del rogito notarile.

 

Il sostegno alle famiglie.  La vicenda, iniziata oltre 6 anni fa, prima attraverso vari incontri con le famiglie di Lucca, Capannori, Altopascio, Porcari e Viareggio ma anche della provincia confinante di Pisa; ha visto suggersi summit e assemblee, poi sollecitazioni al governatore regionale Martini; lettere ai rappresentanti del Governo e vari appelli ai parlamentari dei collegi di Lucca e Pisa affinché si colmasse la vacatio legis. Ma l’azione di sostegno è proseguita, in particolare da parte del presidente Gemignani, anche dopo la legge 210/2004 che ha messo parzialmente ordine in un settore che ha coinvolto migliaia di famiglie in tutta Italia: i dati di qualche mese fa parlavano di circa 200 mila famiglie su scala nazionale e quasi 10 mila in Toscana, di cui 500 circa in provincia di Lucca.

 
Se si pensa che quasi la metà di queste ultime hanno risolto il contenzioso non si può che sottolineare l’efficacia dell’azione svolta dalle istituzioni e dai legali a tutela dei cittadini in questi ultimi anni.

